
34 ECO DI BIELLA

LUNEDÌ 25 APRILE 2016

L’EVENTO/ DOMANI, AL MUSEO DEL TERRITORIO, LE NOVITÀ SULLE RICERCHE CONDOTTE SUL MONTE FENERA

A tu per tu con l’Uomo di Neanderthal della Valsesia

Il Fila Museum scopre il nuovo allestimento,
venerdì inaugurazione con Chechi e Lucchetta

Tra storia e linguistica

Gli eventi sardi
di “Su Nuraghe”
Il Circolo Culturale
Sardo “Su Nuraghe” di
Biella, primo
promotore e ideatore
della mostra “Gli
emigrati italiani nella
Grande Guerra, la
Legione garibaldina
nelle Argonne
1914/15”, inaugurerà
l’esposizione sabato, 30
aprile, alle ore 17, alla
torre di san Giovanni
in Alghero. A Biella,
imvece, ripropone
“Mese cun mese”,
incontri mensili in
lingua sarda.
Appuntamento
domani, martedì 26
aprile, alle ore 21.
Partecipazione libera.

Ciclo di incontri

C’era una volta
il genere “fiaba”
Domani, martedì 26
aprile, alle 20.45, al
piccolo asilo steineriano
“La fiaba”, in via
Mazzini 28, a Biella,
inizierà il secondo
ciclo, sul tema della
fiaba: tre incontri nei
quali si narreranno tre
fiabe dei fratelli
Grimm, per coglierne
la bellezza e l’i n c a n t o.
Info: 328-2261440.

IN BREVE

IL DIBATTITO

Dal lodo Mancini del 1864 a Industria 4.0
Partendo dall’innovazione all’epoca di Quintino Sella fino a “Biella in transizione” passando per le esperienze Incas e AslBi

“Laboratorio Biella a 150 anni dal
Regolamento di fabbrica Mancini”, dal
primo atto di nascita delle relazioni
industriali in Italia ad oggi. Una ri-
flessione sul passato e sul futuro delle
relazioni industriali italiane ha attra-
versato il convegno che Aisri (l’asso -
ciazione italiana di relazioni industriali)
ha promosso con Unione Industriale
Biellese e Cgil, Cisl e Uil. Nel 1864, in
seguito a un lungo sciopero dei tessitori
nel Biellese, Quintino Sella affidò al
professor Pasquale Stanislao Mancini la
redazione di un “regolamento di fab-
brica”, sottoscritto da rappresentanti di
operai e fabbricanti il 21 ottobre 1864.
Una sorta di atto di nascita delle re-
lazioni industriali in Italia, un altro epi-
sodio epocale ed evocativo nell’ambito
dei rapporti fra le parti sociali come lo fu
in epoca fascista il “Contratto della Mon-
mtagna” del 1944.

Anticipatori. L’obiettivo, infatti, è sta-
to quello di evidenziare il ruolo an-
ticipatore del Biellese nella costruzione
delle istituzioni italiane della regolazione
del lavoro (diritto del lavoro, welfare
state, sviluppo locale) in questi 150 anni e
identificare alcune ragioni specifiche di
questo ruolo a partire dal ruolo biellese di
capitale dell’industrializzazione del Pae-
se. Il convegno si è articolato in due
sessioni. Al mattino i relatori (i docenti

universitari Stefano Musso, Fabrizio Lo-
reto e Mario Giaccone e Simonetta Vella
del Centro di documentazione Cgil di
Biella) hanno evidenziato i contributi
chiave del Biellese alla costruzione delle
istituzioni italiane del lavoro, ma è stato
al pomeriggio che la tavola rotonda ha
toccato i temi dell’attualità più pregnan-
te, quella laddove il Biellese sta tentando
di reinventare il suo futuro economico
attraverso il progetto “Biella in Tran-
sizione”, esempio di come una comunità
stia progettando strade condivise di svi-
l u p p o.

Pierangelo Albini di Confindustria e
Giuseppe Della Rocca di Aisri hanno
parlato delle relazioni industriali di pros-
simità e delle correlazioni con il welfare,
mentre sono seguite due storie biellesi

esemplari di welfare aziendale e di col-
laborazione pubblico-privato con la In-
cas di Vigliano Biellese e l’Asl-Bi e si è
chiuso con una tavola rotonda con Al-
berto Platini (vice presidente Uib con
delega alle relazioni industriali), Gustavo
Bracco (risorse umane Pirelli), Gianni
Bonelli (direttore generale Asl Bi), Er-
manno Rondi (ad Incas Spa), Giuseppe
Gherzi (Direttore Unione Industriale di
Torino) e i sindacalisti Marvi Massazza
Gal, Sergio Spiller, Maria Cristina Mo-
sca e il docente di organzizazione del
lavoro Giuseppe Della Rocca.

I case history. Ermanno Rondi - ad
Incas - ha raccontato la sua azienda che
si occupa di logistica: dai magazzini di
materie prime, ai magazzini prodotto

finito, ai mezzi della rete logistica, at-
traverso processi in cui c’è elevata au-
tomazione. C’è una organizzazione (160
sono i collaboratori) per competenze,
flessibile e variegata. «Siamo un esempio
di “industria 4.0”, che usa gli strumenti
digitali», ha detto. In passato, il lavoro
subordinato era basato sull’equazione
lavoro/merce uguale salario: il luogo di
lavoro e i mezzi di produzione erano di
proprietà dell’azienda e in cambio delle
sue prestazioni la persona riceveva il
salario. «Oggi - ha spiegato Rondi - c’è
flessibilità spazio temporale (posso la-
vorare fuori sede, in orari diversi) e si crea
il binomio responsabilità/lavoro per il
salario. Il clima aziendale è altamente
collaborativo, l’autonomia delle persone
e le capacità, sono indispensabili. In

questo contesto usiamo un sistema di
flexible benefit definito con ogni col-
laboratore singolarmente».

Il direttore generale Asl Bi Gianni
Bonelli ha riproposto il sistema che ha
realizzato a Cuneo e che sta ricreando
anche a Biella. Partendo dal presupposto
che l’aspettativa di vita è crescente, si
impone una riflessione seria sul sistema
del welfare in Italia. In questo quadro
l’Asl di Biella è partita con il progetto di
partnership con le associazioni di ca-
tegoria. «Lo scopo - ha spiegato - è quello
di poter utilizzare servizi di sportello
attraverso gli uffici delle associazioni
stesse, sia per associati che non, per
prenotare visite, richiedere cartella cli-
nica, stampa referti... Tutte attività che
possono essere fatte in sede, risparmian-
do tempo e aprendo canali di valore
aggiunto nel dialogo per risolvere altre
problemi». Un altro tema affrontato da
Bonelli è stato quello della sanità in-
tegrativa: fondi e mutue. «E’ possibile -
ha detto - mettere a disposizione servizi
Asl attraverso convenzioni con fondi
integrativi, sviluppando così l’offerta. In
questo modo si può sgravare parte della
domanda indirizzandola verso forme di
copertura diverse. Così si riducono i
tempi per tutti, sia per chi accede ai
servizi in convenzione, sia perché si
allentano le liste di attesa».

l R.A.

La tavola rotonda sulle relaziono industriali con
imprenditori, sindacalisti e docenti universitari

L’esemplare “Patto della Montagna”: convegno e film
“Le origini del nostro futuro - il “Pa t t o

della Montagna” è il titolo di un conve-
gno tra la storia, l’economia e l’attualità
che si terrà a Biella giovedì prossimo 28
aprile, dalle 9 alle 13,30, all’au d i t o ri u m
di Città Studi in via Pella 2 patrocinato
dal dipartimento di Cultura Politica e
Società dell’Università degli Studi di To-
rino e organizzato dalla Uiltec, il sinda-

cato dei tessili, energia e chimica della
Uil. Il sindacato Uiltec vuole ricordare
con questo evento il senso e il valore del
Patto della Montagna che fu stipulato al
Quadretto nella primavera del 1944
quando, sotto il regime fascista, tra sin-
dacati e imprenditori si svilupparono re-
lazioni industriali innovative ed esempla-
ri per il futuro. «Quel momento - spiega

una nota Uiltec -, ancora oggi esprime
forza simbolica e operativa, che ai giorni
nostri apre verso nuove forme di orga-
nizzazione del lavoro, al cui centro rima-
ne il rispetto e la fiducia tra le persone,
un patto che per i giovani può diventare
la metafora di una prospettiva diversa».

Alla tavola rotonda parteciperanno: il
segretario nazionale Uiltec Pier Paolo

Pirani e la segretaria territoriale Alessan-
dra Ranghetti; il responsabile delle rela-
zioni industriali Uib Roberto Ruffato; il
presidente della Fondazione Bruno
Buozzi Giorgio Benvenuto; il presidente
Anpi Biella Adriano Leone, l’imprendi -
tore Nino Cerruti, il docente universita-
rio Mario Giaccone. Modererà: la pro-
duttrice cinematografica Francesca Con-
ti che ha realizzato con Manuele Cecco-
nello il film “Il Patto della Montagna” di
cui verrà presentato il trailer.

l R.A.

Sono due vere e proprie stelle del mondo
sportivo, Jury Chechi e Andrea Lucchetta. E
saranno loro a rivestire il ruolo, da quest’an -
no, di “ambasciatori della Fondazione Fila
Mus eum”. Ecco perché l’ex ginnasta e l’ex
pallavolista non mancheranno all’inaugura -
zione del nuovo allestimento del Museo del-
la Fondazione Fila, che si terrà venerdì, 29
aprile, alle ore 18.

Motto del percorso emozionale: “Fila è
abbigliamento, Fila è scarpe, Fila è sport, Fi-

la è moda, Fila è brand, Fila è fabbrica, Fila
è storia, Fila è Biella, Fila è mondo e People
are Fila!”. Che Marco Negri, vicepresidente
della Fondazione Fila Museum, traduce co-
sì: «La nascita di un prodotto, dalla sua idea-
zione, progettazione e design, dal primo pro-
totipo fino alla sua realizzazione finale vera
e propria, si compie attraverso il percorso af-
fascinante del processo produttivo. Con il
nuovo allestimento, si vuole far assaporare,
far respirare al visitatore proprio questo».

Quali sono le ultime sco-
perte, effettuate a Borgose-
sia, sugli orsi e la fauna che
frequentava le grotte delle
montagne limitrofe, ma an-
che sull’uomo preistorico
che le abitava? Cosa raccon-
ta la grotta della Ciota Cia-
ra, posizionata sul versante
occidentale del Monte Fene-
ra, all’imboccatura della
Valsesia, che fa parte del
complesso che, ad oggi, ha
restituito le testimonianze
più importanti e complete
del Paleolitico piemontese?

Queste le curiosità che sa-
ranno svelate nel corso del-
l’evento “L’uomo di Nean-
derthal tra Biellese e Vercel-
lese. Le nuove scoperte nelle
grotte del Monte Fenera”,
che si terrà al Museo del
Territorio domani, martedì
26 aprile, alle ore 18.

Gli scavi. Si tratta di
u n’avventura che sarà con-
dotta da Marta Arzarello, ri-
cercatrice di Preistoria e
Protostoria dell’U nive rs it à
degli Studi di Ferrara non-
ché direttrice dello scavo
della Grotta della Ciota Cia-
ra, che appunto attesta le
più antiche evidenze della
presenza dell ’Uomo di
Neanderthal in Piemonte, e
del sito di Pirro Nord, che
invece rappresenta il più an-
tico sito europeo.

Arzarello offrirà, insom-
ma, la propria esperienza di
professionista scesa diretta-
mente in campo, in questi
anni. Le ricerche nella Grot-

ta della Ciota Ciara vengono
infatti condotte in collabora-
zione con la Soprintendenza
archeologia del Piemonte e
grazie al supporto del Co-

mune di Borgosesia e dell’ex
Gasb, dal lontano 2009.

Uno studio lungo 60 an-
ni. Ma i lavori in loco van-

tano una storia ancora pre-
cedente: le prime indagini
scientifiche e archeologiche
dei depositi risalgono al
1953. Nel 1966, con l’aiuto
del l’allora Gasb, venne con-
dotto il primo scavo sistema-
tico all'interno della grotta;
quindi, nel 2009 le ricerche
sono riprese ad opera del-
l’Università degli Studi di
Ferrara e della Soprinten-
denza. La ripresa delle ricer-
che ha permesso di colloca-
re l’occupazione preistorica
tra circa 80 e 70mila anni fa
e di recuperare numerosi
strumenti in pietra fabbricati
dall’uomo di Neanderthal e
ossa fossili appartenenti agli
animali che a quel tempo
popolavano l’area.

l G.B.

VITA & ARTI

A fianco,
i ricerca-
tori all’o-
pera al-
l’inter no

della
g rotta

della Cio-
ta Ciara.
A destra,
l’ing resso
del sito,
unicum

nel terri-
torio pie-
montese

Giorgio Benvenuto e Nino Cerruti
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